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Presentazioni 

Mi chiamo Ivano Coccorullo.	


Ho ?? anni.	


Sono laureato in Ingegneria Chimica a Fisciano	


Insegno Fisica all’ITC di Cava dei Tirreni (quest’anno)	


Ho insegnato Matematica e Fisica ad Avellino, Benevento…	


Ho insegnato all’Università alla facoltà di Ingegneria	
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Presentazioni 

… e voi?...	
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Olimpiadi della Matematica 

Le Olimpiadi Internazionali della Matematica sono una gara 
internazionale di problem-solving matematico per studenti delle 
scuole medie superiori. 	


	


Sono la più vecchia delle Olimpiadi Scientifiche.	


	


La competizione è articolata su vari livelli; si accede alla fase 
successiva della competizione se si rientra nell'elenco dei 
selezionati per merito.	


 
 

Olimpiadi della Matematica 
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Olimpiadi della Matematica 

Giochi di Archimede	


	


Selezioni provinciali	


	


Finale nazionale a Cesenatico: si vincono le medaglie 	


	


Stage pre-olimpico	


	


Finale internazionale 
 

“Una gara ad eliminazione” 
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Olimpiadi della Matematica 

Il vincitore della finale nazionale di Cesenatico si può fregiare 
del titolo di campione italiano delle Olimpiadi di Matematica.	


	



“Olimpiadi Nazionali della Matematica” 
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Olimpiadi della Matematica 

Le prime olimpiadi si tennero nel 1959 in Romania con la 
partecipazione di 7 nazioni. Da allora la gara si è tenuta ogni anno, 
tranne il 1980, e si è estesa a più di 80 nazioni partecipanti di 5 
continenti.	


	


La 52ª Olimpiade si è tenuta ad Amsterdam, Paesi Bassi dal 2 al 24 
luglio del 2011.	


	


Le olimpiadi consistono nella soluzione di 6 problemi nei domini 
della Geometria, Algebra, Logica, Statistica e Calcolo Combinatorio. 

Olimpiadi internazionali della Matematica 
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Olimpiadi della Matematica 

European Girls’ Mathematical Olympiad: 10-16 aprile 2012 (Murray 
Edwards College, Cambridge).	


	


BMO 2012: aprile /maggio 2012 (Antalya, Turchia).	


	


Olimpiadi Nazionali della Matematica: 3-6 maggio 2012 
(Cesenatico).	


	


Prove di selezione per le olimpiadi internazionali: fine maggio (Pisa) 
 
Olimpiadi internazionali: 4-12 luglio 2012 (Argentina) 

Olimpiadi internazionali della Matematica 
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Olimpiadi della Matematica 

European Girls’ Mathematical Olympiad: 10-16 aprile 2012 (Murray 
Edwards College, Cambridge).	


	


BMO 2012: aprile /maggio 2012 (Antalya, Turchia).	


	


Olimpiadi Nazionali della Matematica: 3-6 maggio 2012 
(Cesenatico).	


	


Prove di selezione per le olimpiadi internazionali: fine maggio (Pisa) 
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Olimpiadi internazionali della Matematica 
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Olimpiadi della Matematica 

ü Geometria	


ü Algebra	


ü Analisi	


ü Logica	


ü Statistica e Calcolo delle Probabilità 

Tematiche delle Olimpiadi della Matematica 

ü Geometria	


ü Algebra	


ü Analisi	


ü Logica	


ü Statistica e Calcolo delle Probabilità 
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Algebra 

ALGEBRA	
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Algebra 

Criteri di divisibilità 
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Algebra 

per 2	


un numero è divisibile per 2 se termina con zero o una cifra pari	


	


per 3	


un numero è divisibile per 3 se la somma delle sue cifre è 3 o un 
multiplo di 3	


	


per 4	


un numero è divisibile per 4 se le ultime due cifre sono 00 
oppure formano un numero multiplo di 4	



Criteri di divisibilità 
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Algebra 

per 5	


un numero è divisibile per 5 se la sua ultima cifra è 0 o 5	


	


per 6	


un numero è divisibile per 6 se è contemporaneamente divisibile per 2 e per 3	


	


per 7	


un numero con più di due cifre è divisibile per 7 se la differenza del numero 
ottenuto escludendo la cifra delle unità e il doppio della cifra delle unità è 0, 7 o un 
multiplo di 7.	


per es. 95676 è divisibile per 7 se lo è il numero 9567-2*6=9555; questo è divisibile 
per 7 se lo è il numero 955-2*5=945; questo è divisibile per 7 se lo è 94-2*5=84 che 
è divisibile per 7 dunque lo è anche il numero 95676.	



Criteri di divisibilità 
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Algebra 

Per 8	


un numero è divisibile per 8 se termina con tre zeri o se è 
divisibile per 8 il numero formato dalle sue ultime 3 cifre	


	


Per 9	


un numero è divisibile per 9 se la somma delle sue cifre è 9 o 
un multiplo di 9	


	


Per 10	


un numero è divisibile per 10 se la sua ultima cifra è 0	



Criteri di divisibilità 
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Algebra 

Per 11	


un numero è divisibile per 11 se la differenza (presa in valore assoluto), fra la somma delle 
cifre di posto pari e la somma delle cifre di posto dispari, è 0, 11 o un multiplo di 11	


per es. 625834 è divisibile per 11 in quanto (2+8+4)-(6+5+3)=14-14=0	


	


Per 12	


un numero è divisibile per 12 se è contemporaneamente divisibile per 3 e per 4	


	


Per 13	


un numero con più di due cifre è divisibile per 13 se la somma del quadruplo della cifra delle 
unità con il numero formato dalle rimanenti cifre è 0, 13 o un multiplo di 13	


per es. 7306 è divisibile per 13 se lo è il numero 730+4*6=754; questo è divisibile per 13 in 
quanto 75+4*4=91 è multiplo di 13 (13*7=91)	



Criteri di divisibilità 
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Algebra 

Per 17	


un numero con più di due cifre è divisibile per 17 se la differenza (presa in valore 
assoluto), fra il numero ottenuto eliminando la cifra delle unità e il quintuplo della 
cifra delle unità è 0, 17 o un multiplo di 17	


per es. 2584 è divisibile per 17 se lo è il numero 258-5*4=238; questo è divisibile 
per 17 se lo è il numero 23-5*8=17	


	


Per 25	


un numero è divisibile per 25 se il numero formato dalle ultime 2 cifre è divisibile 
per 25, cioè 00, 25, 50, 75	


	


Per 100	


un numero è divisibile per 100 se le ultime due cifre sono 00	



Criteri di divisibilità 
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Algebra 

Criteri di divisibilità 
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Algebra 

Criteri di divisibiltà 
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Algebra 

Numeri Primi 
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Algebra 

Proprietà FONDAMENTALE delle proporzioni	


In una proporzione il prodotto dei medi è uguale al prodotto degli estremi	


Da A : B = C : D segue A x D = B x C	


 	


Proprietà dell' INVERTIRE	


Da A : B = C : D segue B : A = D : C	


 	


Proprietà del PERMUTARE i medi	


Da A : B = C : D segue A : C = B : D	


 	


Proprietà del PERMUTARE gli estremi	


Da A : B = C : D segue D : B = C : A	


 	


Proprietà del COMPORRE 	


Da A : B = C : D segue (A + B) : B = (C + D) : D	


                      oppure (A + B) : A = (C + D) : C 	


 	


Proprietà dello SCOMPORRE 	


Da A : B = C : D segue (A - B) : B = (C - D) : D   (con A>B)    oppure (A - B) : A = (C - D) : C 	


 	


Proprietà del COMPORRE e dello SCOMPORRE 	


Da A : B = C : D segue   (A + B) : (A - B) = (C + D) : (C - D)  (con A>B)	



Proporzioni e proprietà 
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Algebra 

Proporzionalità diretta	


Due classi di grandezze X e Y si dicono fra loro direttamente 
proporzionali se esiste una costante k, non nulla, tale che, per ogni x e 
y appartenenti a X e Y, y = k x. 	


(vedi la retta)	


	


Proporzionalità inversa	


Due classi di grandezze X e Y si dicono fra loro inversamente 
proporzionali se esiste una costante k, non nulla, tale che, per ogni x e 
y appartenenti a X e Y, x y = k. 	


(vedi l'iperbole equilatera)	



Proporzioni 
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Algebra 

Proprietà delle potenze 
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Algebra 

Proprietà delle potenze 
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Algebra 

Proprietà delle potenze 
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Algebra 

Proprietà dei radicali 
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Algebra 

Proprietà dei radicali 
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Algebra 

Proprietà dei radicali 
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Algebra 

Proprietà dei radicali 
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Algebra 

Proprietà dei logaritmi 
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Algebra 

Prodotti notevoli 
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Combinazioni semplici 
Supponiamo ora di avere N oggetti distinti e di volerne scegliere da 
questi k, senza tenere conto dell’ordinamento.  
Un tale tipo di scelta è detto “combinazione”. 
 
 
Esempio 1 
In quanti modi diversi possiamo estrarre 5 numeri da un’urna 
contenente i numeri da 1 a 90 ? (cioè, quale è il numero totale delle 
cinquine del gioco del lotto ?). 
Esempio 2 
Dati gli oggetti a, b, c vogliamo calcolare il numero di combinazioni 
semplici di classe 2. 

Algebra 
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Combinazioni semplici 
Possibili coppie: ab, ac, bc, ba, ca, cb 
Non ha importanza l’ordine quindi ab=ba, ac=ca, bc=cb 
Coppie: ab, bc, ac 
Il loro numero è pari al rapporto tra il numero delle disposizioni di 3 
elementi presi a 2 a 2 ed il numero 2 che a sua volta rappresenta il 
numero di permutazione di due elementi: 
 
C3,2 = D3,2 /2! 
 
In generale: 

Cn,k =
Dn,k

k!
=
n n−1( ) n− 2( )… n− k +1( )

k!

Algebra 
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Coefficiente Binomiale 
n
k

!
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#

$

%
&=

n n−1( ) n− 2( )… n− k +1( )
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Algebra 
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Coefficiente Binomiale 

Algebra 
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Coefficiente Binomiale 
Triangolo di Tartaglia 

Algebra 
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Algebra 

Fattorizzazione 
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Algebra 

Fattorizzazione 

Raccoglimento Totale:	


Trovare il MCD tra tutti i termini del polinomio; 	


dividere poi ogni termine per il MCD e scrivere i risultati in parentesi. 	


	


Es: ax + ay + 2a + a = a (x + y + 2 + 1)	


Dove a è il MCD e (x + y +2 +1 ) è il risultato della divisione di ogni termine e il MCD.	


	


	


Raccoglimento Parziale:	


Si raccolgono alcuni termini del polinomio seguendo il criterio del raccoglimento totale.	


	


Es: ax+ay+ bx+by= = a (x + y) + b (x + y) = (x + y) (a + b)	


Sono stati scomposti prima ax e ay, poi bx e by; successivamente è stato fatto il 
raccoglimento totale.	
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Algebra 

Fattorizzazione 
Scomposizione di un binomio	


1)  Binomio Differenza Di Quadrati: 	


A2 –B2 =(A+B)(A–B)	


	


Es: x2 –4y2 = (x+2y)(x–2y) 	


Es: x2 - 1 = (x + 1) (x – 1)	


	


2) Binomio Somma Di Cubi: 	


A3+B3 =(A+B)(A2–AB+B2) 	


Es: 8x3 +125y3 = (2x+5y)(4x2 –10xy+25y2)	


	


3)binomio Differenza Di Cubi: 	


A3-B3 =(A-B)(A2+AB+B2) 	


Es:8x3 –125y3 =(2x–5y)(4x2 +10xy+25y2) d	
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Algebra 

Fattorizzazione 
Scomposizione di un trinomio	


	


Trinomio Quadrato Di Binomio: 	


Regola: Bisogna avere un trinomio; bisogna accorgersi che nel trinomio sono 
presenti due quadrati dei quali calcolerete le basi; il terzo termine deve essere il 
doppio prodotto delle due basi trovate; se il doppio prodotto è positivo farete la 
somma delle basi, se negativo la differenza.	


A2 +2AB+B2 =(A+B)2	



Es: 25x2y4 – 30xy2 + 9 = (5xy2 – 3)2	



	


Trinomio Particolare:	


Il coefficiente del termine di primo grado deve essere la somma di due numeri	


Il termine di grado zero (t. noto) deve essere il prodotto degli stessi numeri	


Il termine di secondo grado deve avere coefficiente uguale a 1 	


 x2 + sx + p  	


Formula:x2 +sx+p= (x+x1)(x+x2) 	


Es: x2 +5x+6=(x+2)(x+3)	
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Algebra 

Fattorizzazione 

Scomposizione di un quadrinomio	


	


1)  Con Raccoglimento parziale 	



2)  Quadrinomio Cubo Di Binomio:	


A3 +3A2B+3AB2 +B3 =(A+B)3	



Es: 8x3 –12x2 +6x–1= = (2x – 1)3	
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Algebra 

Equazioni di II grado 
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Algebra 

Equazioni di II grado 
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Le progressioni	



Progressione aritmetica	


Progressione geometrica	



Progressioni 
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Progressione aritmetica 

•  Si dice progressione aritmetica (o per 
differenza) una successione di numeri 
tale che sia costante la differenza fra un 
q u a l u n q u e n u m e r o e i l  s u o 
predecessore.  

Progressioni 
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Esempio  

•  5, 8, 11, 14, ... 

•  8 - 5 = 3 
 

•  11 - 8 = 3 
 

•  14 - 11 = 3 

Progressioni 
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La ragione 

•  I termini successivi di una progressione si 
possono indicare così (lettere minuscole con 
indice): 
a1 , a2 , a3 , ..., an , ...  

•  a1 è il primo termine della progressione. 
•  La differenza costante, che nell'esempio 

numerico è 3, si chiama ragione della 
progressione aritmetica e si indica con d. 

Progressioni 
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• an = an-1 + d 
•  Formula per calcolare il termine n-

esimo di una progressione aritmetica 
conoscendo il primo termine e la 
ragione : 

•  an= a1 + (n - 1)d 

Progressioni 
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Progressione aritmetica finita 

•  Se di una progressione aritmetica 
consideriamo soltanto un numero finito 
di termini consecutivi  

•  (ad esempio, soltanto i primi n termini), 
parleremo di progressione aritmetica 
finita 

Progressioni 
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La somma in una progressione 
aritmetica 

•  S = a1 +a2 + ……+ an-1+ an 
•  S = (a1+an) +(a2 + an-1)  +(a3 + an-2) +… 

•  a2 + an-1 = a1+ d + an  - d = a1+an  e così 
per ogni coppia (le coppie sono n/2) 

•  S = (a1 + an) n/2  
•  S = n(a1 + a1 + (n - 1)d)/2  

Progressioni 
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Progressione geometrica 

•  Si dice progressione geometrica una 
successione di numeri tale che sia costante il 
rapporto fra un qualunque numero e il suo 
predecessore.  

•  Il rapporto costante tra ogni termine 
(escludendo, ovviamente, il primo) e il 
precedente si dice “ragione” della 
progressione, e viene di solito indicato col 
simbolo q 

Progressioni 
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Esempio 

•  2, 10, 50, 250, 1250 
•  10/2 = 5 

•  50/10 = 5 
•  250/50 = 5 

•  1250/250 = 5 

Progressioni 
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La ragione 

•  I termini successivi di una progressione 
si possono indicare così (lettere 
minuscole con indice): 
a1 , a2 , a3 , ..., an , ...  

•  a1 è il primo termine della progressione. 
•  an = an-1 q n    q= ragione 
•  q = an   / an-1 

Progressioni 
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•  an = an-1 q  

•  an-1 = an-2 q  

•  an = an-1 q = an-2 q q = an-2 q2 

•  an =a1 qn-1 

 
 

Progressioni 
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Progressione geometrica finita 

•  Se di una progressione geometrica 
consideriamo soltanto un numero finito 
di termini consecutivi  

•  (ad esempio, soltanto i primi n termini), 
parleremo di progressione geometrica 
finita 

Progressioni 
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La somma in una progressione geometrica 

•  S = a1 +a2 + ……+ an-1+ an 

•  S = a1 + a1 q + a1 q2 + ….. + a1 qn-1 

•  S = a1 (1 + q + q2 + ……. +  qn-1 ) 
•  1 – q n =(1 – q) (1 + q + q2 +..  +  qn-1 ) 
•  (1 + q + q2 +..  +  qn-1 ) = (1 – q n )/(1 – q)  

•  S = a1 (1 – q n )/(1 – q)  


